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PROTOCOLLO D’INTESA  
FRA  

L’ENTE DI GESTIONE DEL PARCO FLUVIALE DEL PO TORINESE,  
L’ENTE DI GESTIONE DEL PARCO NATURALE DELLA COLLINA TORINESE  

E IL DIPARTIMENTO INTERATENEO TERRITORIO 

DEL POLITECNICO E DELL’UNIVERSITA’ DI TORINO  

PER L’ISTITUZIONE  
DELL’”OSSERVATORIO DEL PAESAGGIO 

 DEI PARCHI DEL PO E DELLA COLLINA TORINESE” 

 

PREMESSO QUANTO SEGUE 

 

Vista la Convenzione europea sul paesaggio (CEP) siglata in Firenze il 20 ottobre 2000; 

 

Visto il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137" pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 24 febbraio 2004 - 
Supplemento Ordinario n. 28, che all’ Articolo 132 stabilisce quanto segue: 

 
Cooperazione tra amministrazioni pubbliche 

1. Le amministrazioni pubbliche cooperano per la definizione di indirizzi e criteri riguardanti le attività 
di tutela, pianificazione, recupero, riqualificazione e valorizzazione del paesaggio e di gestione dei 
relativi interventi. 

2. Gli indirizzi e i criteri perseguono gli obiettivi della salvaguardia e della reintegrazione dei valori del 
paesaggio anche nella prospettiva dello sviluppo sostenibile. 

3. Al fine di diffondere ed accrescere la conoscenza del paesaggio le amministrazioni pubbliche 
intraprendono attività di formazione e di educazione. 

4. Il Ministero e le regioni definiscono le politiche di tutela e valorizzazione del paesaggio tenendo 
conto anche degli studi, delle analisi e delle proposte formulati dall'Osservatorio nazionale per la 
qualità del paesaggio, istituito con decreto del Ministro, nonché dagli Osservatori istituiti in ogni 
regione con le medesime finalità. 

 

Considerato che la legislazione prevede l’istituzione dell’Osservatorio del paesaggio quale momento 
di elaborazione di politiche di tutela, e che tale indirizzo legislativo può costituire una traccia per 
l’attuazione di progetti pilota in tal senso anche attivabili da amministrazioni pubbliche nelle more di 
istituzione formale degli osservatori così come previsto dalla stessa legislazione. 
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Considerato il ruolo che il tema del paesaggio assume nella politica di salvaguardia e tutela di una 
area protetta, che nel tutelare i valori del territorio ed i beni naturali e nello sviluppare azioni attive di 
gestione del territorio contribuisce anche alla gestione degli ambiti di paesaggio ricompresi all’interno 
delle aree protette. 

 

Visto che entrambi gli enti di gestione sottoscrittori il presente Protocollo hanno candidato alla 
Regione Piemonte un dossier di Programma Integrato per lo Sviluppo Locale (PISL), programmando 
una rete di azioni sul territorio con la partecipazione di numerose amministrazioni locali ed anche di 
soggetti privati. 

 

L’insieme delle azioni svolte dagli enti di gestione di aree protette nell’ambito del PISL ed anche il 
quadro delle diverse attività progettuali, rendono indispensabile dotarsi di un quadro strategico e di 
azioni attento ai valori del paesaggio, contenuto negli strumenti di piano oggi adottati o approvati, ma 
da realizzarsi anche sviluppando strumenti di monitoraggio e di controllo delle attività progettuali 
svolte quali gli Osservatori del Paesaggio. 

 

Visto che la CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO ha adottato l’ ACCORDO 19 aprile 2001 
“Accordo tra il Ministro per i beni e le attività culturali e le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano sull'esercizio dei poteri in materia di paesaggio che ha avviato la creazione degli istituti degli 
osservatori del paesaggio. 

 

Considerato che si sono sviluppate iniziative volte a promuovere attività intorno agli Osservatori del 
paesaggio e che in particolare in Piemonte sono nati alcuni osservatori locali, sotto forma di 
associazioni di tutela del paesaggio. 

 

Considerato che su iniziativa del Parco nazionale Cilento e Vallo di Diano è stato varato nel 2000 il 
progetto di creazione della Rete europea degli enti territoriali per l’applicazione della Convenzione 
europea del Paesaggio (RECEP), e che sulla base di tale iniziativa è stata adottata una bozza di 
statuto costitutivo del RECEP approvata dalla Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle province 
autonome italiane l’11 novembre 2004 tenendo conto della risoluzione 178 (2004) del Congresso dei 
poteri locali e regionali del Consiglio d’Europa che impegna gli Stati firmatari della CEP a formare una 
rete europea per la sua applicazione. 

 

Valutato come su tale attività i soggetti sottoscrittori il presente protocollo intendano sviluppare una 
progettualità ed iniziative analoghe per le motivazioni qui indicate, sviluppando congiuntamente uno 
strumento di Osservatorio del Paesaggio relativo alle aree protette ed ai territori che con esse hanno 
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sviluppato o svilupperanno azioni di concertazione e coordinamento,  ponendo in comune le diverse 
esperienze maturate nella gestitone delle problematiche ambientali, paesaggistiche e territoriali. 

 

FRA 

 

L’ENTE DI GESTIONE DEL PARCO FLUVIALE DEL PO TORINESE, rappresentato dal Presidente 
pro-tempore Emilio Soave 

L’ENTE DI GESTIONE DEL PARCO NATURALE DELLA COLLINA TORINESE rappresentato dal 
Direttore Graziano Delmastro 

IL DIPARTIMENTO INTERATENEO TERRITORIO DEL POLITECNICO E DELL’UNIVERSITA’ DI 
TORINO rappresentato dal Direttore Attilia Peano 

 

SI SOTTOSCRIVE IL PRESENTE PROTOCOLLO REDATTO IN TRIPLICE COPIA  

PER IL RAGGIUNGIMENTO E L’ATTUAZIONE DELLE SEGUENTI ATTIVITÀ 

 

1. Obiettivi 

Con il presente protocollo viene istituito l’”Osservatorio del Paesaggio dei Parchi del Po e della Collina 
torinese” avente le finalità di: 

 

- raccogliere le informazioni ed i dati territoriali sullo stato di andamento della qualità paesaggistica 
delle aree protette e dei territori che con esse hanno sviluppato azioni di concertazione e 
collaborazione; 

- promuovere presso le amministrazioni comunali azioni di coordinamento de di approfondimento 
sui temi della qualità del paesaggio quale elemento di fondamentale importanza per la gestione 
sostenibile delle risorse ambientali locali; 

- stimolare le procedure di diverso ordine e grado connesse alla adozione degli strumenti 
pianificazione paesaggistica al fine di dotarsi di strumenti di valutazione e monitoraggio degli 
interventi sul territorio. 

 

2. Area di interesse 

L’Osservatorio del Paesaggio dei Parchi del Po e della Collina torinese” svolge la sua attività 
all’interno dell’intero perimetro dei  territori dei comuni facenti parte dell’area protetta e di aree esterne 
che abbiano attinenza territoriale e funzionale con quelli dell’area protetta, utilizzando anche i Settori 
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eco-geografici del Piemonte individuati nel lavoro di E. De Biaggi, T. Stoppa e M. Scotta  
(Riv.Piem.St.Nat. anno 1990 n. XI)  

 

3. Attività 

Le attività sono illustrate nel documento allegato e sono in sintesi riconducibili alle seguenti azioni: 

 

1. sviluppare iniziative di rete con le attività europee in tema di applicazione della CEP e con le 
attività a livello locale delle iniziative in tema di Osservatori del Paesaggio; 

2. costituire un comitato tecnico composto da un rappresentante per ogni soggetto sottoscrittore il 
presente protocollo aperto alla partecipazione; 

3. promuovere la conoscenza delle trasformazioni del territorio con strumenti e monitoraggio 
dell’andamento dello stato del paesaggio con la pubblicazione di un report annuale che raccolga 
le attività svolte ed i progetti sviluppati  a livello comunale ed intercomunale; 

4. fornire un supporto e stimolare progetti pilota in particolare presso le amministrazioni locali per 
l’attuazione di opere ed attività rispettose e coerenti con le finalità della CEP, contribuendo a 
estendere i concetti  e la cultura della tutela e della salvaguardia dei valori paesaggistici dell’area 
di interesse dell’Osservatorio; 

5. allestire un sito Web come strumento di comunicazione e diffusine delle conoscenze acquisite e 
delle attività svolte comprendente un forum sul tema per attivare un dialogo e un confronto con il 
territorio e le diverse realtà associative presenti nell’area; 

6. promuovere incontri e seminari sul tema del paesaggio in particolare sull’area di competenza 
dell’Osservatorio per estendere e consolidare un dialogo e un confronto con il territorio e le 
diverse realtà associative presenti nell’area; 

7. sviluppare in collaborazione con istituti di ricerca indagini e ricerche sul paesaggio dei territori 
protetti e delle aree circostanti per dotarsi di strumenti e metodi per la conoscenza  e valutazione 
delle trasformazioni del paesaggio locale; 

8. istituire il “Premio Eugenio Turri - Osservatorio del Paesaggio dei Parchi del Po e della Collina 
torinese” per la miglior tesi sul tema paesaggio nelle aree di interesse dei territori protetti. 

 

4. Progetto e vincoli 

Alle finalità sopra indicate risponde pienamente il progetto, strutturato sotto forma di sito web, 
sviluppato dall’Osservatorio Città Sostenibili, operante sotto la responsabilità scientifica del prof. Carlo 
Socco nell’ambito del Dipartimento Interateneo Territorio. Il prof. Carlo Socco si impegna, in qualità di 
responsabile scientifico, a mantenere i contatti tra il Dipartimento e gli Enti Parco allo scopo di 
sviluppare le iniziative atte a dare piena realizzazione al progetto. In tale ruolo il prof. Carlo Socco 
sottoscrive il presente atto, il quale non vincola in alcun modo il Dipartimento Interateneo Territorio alla 
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assunzione di impegni implicanti oneri finanziari, ma costituisce unicamente una manifestazione di 
interesse a cooperare per la riuscita dell’iniziativa. 

Per qualunque attività di ricerca che coinvolga il Dipartimento Interateneo Territorio si procederà alla 
stipula di specifici contratti secondo quanto previsto dall’amministrazione del Politecnico. 

 

5. Struttura 

L’Osservatorio del Paesaggio dei Parchi del Po e della Collina torinese” oltre che avvalersi della 
comitato tecnico indicato al punto precedente, si compone di un gruppo di coordinamento del quale 
fanno parte le strutture tecniche e di consulenza nella gestione dei piani e degli strumenti di 
pianificazione delle aree protette ed al qual possono richiedere di partecipare altri soggetti esterni.  

 

6. Sede 

L’Osservatorio del Paesaggio dei Parchi del Po e della Collina torinese elegge a sua sede la sede 
dell’Associazione Culturale Il Castello di San Sebastiano nel Comune di San Sebastiano da Po. 

 

Il presente protocollo potrà essere integrato ed implementato da altri documenti che individuino con 
maggiore specificazioni le attività dell’Osservatorio d’intesa fra le parti. 

 

Torino, 7 marzo 2006 

 

Per L’ENTE DI GESTIONE DEL PARCO FLUVIALE DEL PO TORINESE, 

il Presidente pro-tempore Emilio Soave _____________________________ 

 

Per L’ENTE DI GESTIONE DEL PARCO NATURALE DELLA COLLINA TORINESE, 

il Direttore Graziano Delmastro _____________________________ 

 

Per IL DIPARTIMENTO INTERATENEO TERRITORIO 
DEL POLITECNICO E DELL’UNIVERSITA’ DI TORINO, 

il Direttore Prof.ssa Attilia Peano _____________________________ 

 

il Prof. Carlo Socco _____________________________ 


